
fere qualche cofa di parziale agli occhi degli ftranie- 
r i .  Ma. creda ognuno a modo in o .  Io fono Iontanif* 
fimo dal dar pregio ad una coia per Io Spirito  N a­
zio n a le .  • ili k ì  3 fb  c gBfà oi:Ib arfolfcup 

R itorn iam o a M orlacchi. L a  loro ign oranza, in cui 
come d ii f i , eifi v ivo n o , li rende il beriaglio di q uel­
l i ,  che fanno p r e v a le t e n e ,  ed i loro N azionali  ,  a 
<?ui ip e tta ,  e che potrebbon .difenderli colla ragione 
alla m a n o , non il curano della infelicità di quelli 
tim idi P opoli. Sem bra, che il fieno anch’ effi unifor­
m ati a q u e ll ’ aifioma decrepito.» Divide , 6* impera. L e  
L e g g i  del P rin cip ato ,  i facri D ogm i della verità E- 
vangelica di fovente non fono conofciuti da’ M orlac­
c h i ,  che fotto un afpetto diverfo a capriccio degl’ 
Interpretatori. Q u in d i non farebbe da meravigliarli # 
fe ignoraffero le vere L e g g i ,  e fe abbondano di fu- 
p e r d iz io n i.

§. X X I I .
‘1 , . > «ri' .'■» /ì r . ' ( O J * , [ ì J  ̂ * IO J.Y i.

u itt i  .

LE  arti de’ M orlacchi non vanno al di là de’ lo­
ro b ifo g n i , Bifogna confeflare ,  che nelle loro 

m anifatture vi entra poco huon g u fto ,  ma fe il efa- 
m ina la fe m p lic ità ,  con cu i  fi la v o ra n o , forfè v ’ è 
anche troppo . G l ’ intagli de ’ baffo-rilievi molto b iz­
z a r r i ,  che i Morlacchi ufan fare col folo coltello 
nelle loro rulliche iampogne da due canne ,  ne’ lo­
ro vafi da b e re ,  cd a ltro ,  ed i pettini di le g n o ,c h e  
vagliono la mica di un foldo V e n e t o ,  fatti perfetta­
m e n te ,  come quelli di avo rto ,  non ceffano di avere 
qualche  p r e g io .

L ’ arte del Pentolaio è frequenti filma nelle  V il le
del-
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